
Con i bambini e le bambine di quinta è stato
avviato un percorso pensato per
accompagnarli nella pianificazione e
nell’organizzazione della gita a Firenze.
L’obiettivo non era soltanto prepararsi a
un’uscita scolastica, ma offrire strumenti utili
per imparare a discutere insieme, prendere
decisioni, orientarsi, prevedere ciò che può
servire e affrontare eventuali imprevisti. Ci
auguriamo che queste competenze di
autonomia possano essere trasferite anche
nelle attività della vita quotidiana. 
Nel 1° incontro, bambini e bambine hanno
lavorato sulla mappa del capoluogo toscano.
Divisi in gruppi, hanno osservato il percorso,
individuato le tappe e cercato di tracciare
l’itinerario più funzionale. A ciascun gruppo è
stato inoltre assegnato un monumento o un
luogo significativo della città, da
approfondire e presentare brevemente ai
compagni e alle compagne. 
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Nel 2° incontro, l’attenzione si è spostata
sull’organizzazione pratica della gita. La
classe ha riflettuto su quali oggetti fossero
necessari da mettere nello zaino e portare
con sé, imparando a distinguere ciò che è
utile da ciò che non lo è. Bambini e bambine
hanno poi condiviso strategie e
comportamenti da adottare in caso di
imprevisto, ad esempio cosa fare se ci si
perde. Anche le insegnanti si sono messe in
gioco, ragionando insieme al gruppo su
come comportarsi nel caso in cui fosse un
adulto a perdere di vista un bambino o una
bambina. Il 3° incontro è stato dedicato a
un’attività di orienteering all’interno della
scuola. Dopo aver mappato sulla planimetria
alcuni punti di riferimento, come classi e aule
specifiche, un gruppo doveva cercare un
altro gruppo nascosto, lasciandosi guidare
dalle indicazioni ricevute tramite walkie-
talkie. Per riuscire nell’impresa, era
necessario comunicare in modo chiaro,
utilizzare riferimenti spaziali condivisi e
collaborare. Attraverso questo percorso, la
preparazione alla gita è diventata
un’occasione concreta per allenare
autonomia, responsabilità, capacità
organizzativa e fiducia nelle proprie risorse. 



Bambini e bambine si sono sentiti realmente responsabilizzati nell’organizzazione della gita.
Hanno gestito con autonomia la lista degli oggetti da portare nello zaino, mostrando attenzione
nel rispettare quanto concordato insieme. Durante la spiegazione dei monumenti, si sono sentiti
valorizzati e orgogliosi del lavoro svolto: poter raccontare ai compagni e alle compagne ciò che
avevano preparato li ha resi protagonisti attivi dell’esperienza. Anche il rispetto dei percorsi
tracciati è stato vissuto con grande cura. Bambini e bambine avevano a cuore l’itinerario costruito
insieme e hanno dimostrato di aver compreso in modo concreto il significato dell’autonomia: non
solo fare da soli, ma sapersi organizzare, collaborare, assumersi responsabilità e portare a
termine un compito condiviso. 

I bambini e le bambine ci raccontano...

5A e 5B



La parola agli educatori...

Durante il percorso siamo rimasti colpiti
dall’entusiasmo dimostrato dai ragazzi e
dalle ragazze. La scelta di caratterizzare ogni
attività con una parte giocosa si è rivelata
particolarmente efficace: il gioco ha reso le
proposte più coinvolgenti e piacevoli,
facilitando la partecipazione e permettendo
alla classe di mettersi in gioco con maggiore
naturalezza. Anche le insegnanti hanno
contribuito in modo significativo alla buona
riuscita del percorso, mostrandosi disponibili,
aperte ai suggerimenti e pronte ad affidarsi
alla competenza dell’équipe educativa. Tra
team docenti e team educatori si è creato un
confronto costante, fatto di scambi
organizzativi, osservazioni condivise e
attenzione comune al benessere del gruppo. 

Lorenzo e Francesco

Nel corso delle attività è emerso con
chiarezza quanto ragazzi e ragazze abbiano
interiorizzato alcune capacità organizzative e
il valore dell’autonomia. Questo aspetto è
stato particolarmente evidente durante il
momento di verifica attraverso il dialogo
socratico, nel quale sono state condivise
opinioni interessanti e riflessioni profonde sul
significato dell’organizzarsi, del collaborare e
del saper affrontare le situazioni con
maggiore responsabilità.


